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XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
5 Settembre 2010
«Chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, 

non può essere mio discepolo»
PER CELEBRARE…

· Se la Chiesa ci invita a pregare affinché Dio ci doni la sapienza del suo Spirito per essere veri discepoli di Gesù, è perché ha coscienza che l’atto di fede in Gesù non è cosa istintiva e spontanea, ma è una scelta in risposta ad una chiamata che ha esigenze radicali e comporta il “portare la propria croce”. La fedeltà al Vangelo può apparire “follia” agli occhi degli uomini, non ha nulla della sapienza umana: essa, però, può dare alla vita terrena quel sapore che è proprio dello Spirito di Dio.

· «L’atto di fede in Gesù si realizza e diventa concreto afferrando la realtà dell’uomo in tutte le sue dimensioni, da quella corporea a quella sociale e storica. L’adesione alla sua persona, che si vive nella nuova comunità, ha esigenze radicali e comporta rotture e il sacrificio di realtà e valori tali che la rinuncia ad essi o è un atto di disperazione o rassegnazione nei confronti del senso della esistenza, oppure il dischiudere l’ordine terreno alla realtà di Dio che viene dall’alto come grazia. La rinuncia al mondo è un gesto reso possibile solamente dalla grazia della fede nel fatto che Dio in Gesù dona sé stesso per grazia al mondo e che questa grazia non può venir strappata né attraverso l’uso e l’impegno nel mondo né attraverso la fuga presi come tali e da soli. In più il mondo come valore positivo lo può lasciare nell’atto di fede solo colui che ha con esso un rapporto positivo» (K. Rahner).

· Se nel Vangelo, come nel brano odierno, Gesù moltiplica gli appelli alla rinuncia, se invita a portare la propria croce e a seguirlo, non è per far evadere l’uomo dal mondo, ma piuttosto per promuovere l’assunzione e la fedeltà alla condizione umana fino in fondo. Mentre l’uomo peccatore tenta di realizzare la felicità cercando di evitare tutto ciò che fa soffrire e tenta di mettere tra parentesi la morte, puntando unicamente su ciò che può offrire la vita presente, il cristiano è invitato dalla fede a guardare in faccia questa vita col massimo realismo. Attraverso la sofferenza ed anche la morte egli dà il suo apporto insostituibile alla riuscita della avventura umana. Se gli capita di conoscere la tristezza mentre il mondo gioisce, in realtà la sua tristezza è fecondità di vita. Egli sa che la morte è la via alla vita. Ma un tale progetto riesce soltanto nel seguire Gesù sotto l’impulso del suo Spirito.

· Penetrato di amore di Dio, l’uomo viene rimandato ai compiti di quaggiù che egli compie in modo non superficiale e facendo leva sulle proprie risorse umane. Le due brevi parabole di Luca sono un severo avvertimento contro qualsiasi impegno superficiale. Prima di intraprendere una costruzione o una guerra bisogna sedersi a tavolino per fare i calcoli. La fede è qualcosa di radicale e bisogna chiedersi se si è pronti a tutto. E’ la scelta di un uomo maturo che valuta fino in fondo quanto il messaggio cristiano gli propone. Non è fede di convenienza, né desiderio di appartenenza sociologica. «Quando la fede penetra tutti i nostri atti, lo Spirito Santo ci rende sempre più conformi all’immagine del Figlio di Dio, Gesù, in modo da vedere la storia come lui, giudicare come lui, scegliere e amare come lui, sperare come insegna lui, vivere in lui la comunione con il Padre e lo Spirito. Così la fede si fa criterio di giudizio e di azione: cioè capacità di discernere le cose e le situazioni con l’occhio di Dio, e di agire di conseguenza secondo la sua volontà» (CdA, pag. 340).

· Una scelta “matura” di fede esige in particolare autonomia e dedizione, valori tra loro inscindibili. L’autonomia per cui si è sé stessi include l’accettazione di se stesso, l’accettazione degli altri, ai quali si appartiene nella convivenza, l’accettazione dell’altro nell’amore e nel Matrimonio, l’accettazione del senso dell’esistenza. L’autonomia, inoltre, implica un progetto di realizzazione di sé che tenga conto di questo contesto ambientale ed una presa di posizione personale che diventa apertura alla dedizione. Dedizione dice capacità di stringere legami con le persone o le cose in modo disinteressato, nel rispetto sia del valore delle persone e delle cose, che della propria dignità. L’educazione alla fede dovrà tenere conto di queste indicazioni. Se non si forma una personalità autonoma nelle relazioni con sé stesso, col prossimo e con Dio attraverso la “esperienza”, si rischia di compromettere tale crescita.

· Educazione alla fede è educazione integrale; parte dal rifiuto del puro apprendimento mnemonico, della cultura libresca, e giunge ad inserire il giovane all’interno della Comunità, come luogo di esperienza nell’incontro con Dio. Ma, poiché la fede è primariamente dedizione personale, è risposta ad un amore che si manifesta a noi, l’educazione alla dedizione anche umana diventa importante perché abilita a dedicarci a Dio. La famiglia è il luogo ideale per una educazione alla fede. L’amore tra papà e mamma, il donare tutte le proprie energie ai figli aiuta a comprendere l’amore di Dio per noi e a rispondergli concretamente.
· Il tema della sapienza che sa “rinunziare per conquistare”, chiede una scelta oculata dei canti. Visivamente lo stesso tema può essere ambientato tramite una grande croce, o una icona evidente di Cristo.

· Potrebbe essere anche predisposta all’ingresso dell’aula liturgica, in modo ben visibile, una mappa dei servizi parrocchiali e chiedere con forza che ciascuno rinunci a un po’ del suo “preziosissimo” tempo per Dio e per gli altri. Non è cosa stonata, oggi, mettere in crisi le coscienze più accomodanti con qualche parola forte.
· In questo tempo in cui si presentano o si preparano (ancora?!?) i programmi pastorali per il nuovo anno, la Liturgia della Parola odierna ci viene in aiuto. Non si perda di vista l’ammonimento di Paolo a Filemone (v. Seconda Lettura), nell’accogliere Onesimo non come schiavo ma come fratello… gli operatori pastorali potrebbero confrontarsi con questa Parola del Signore!
CANTI

Introito: Come cervo alla sorgente (Sei Dio con noi); Cielo nuovo (RNCL); Cristo vivente (Cristo ieri oggi sempre); Chi mi seguirà (RNCL); Tu, fonte viva (RNCL); Noi veniamo a te (RNCL); Ti seguiremo (Tu sei la via).

Presentazione dei doni: Come incenso (Cristo ieri oggi sempre); Fa’ splendere la fede (A. Ortolano); Il segreto di riuscita (La nostra gioia); Servo per amore (Se siamo uniti).

Comunione: Manna di luce (Cristo ieri oggi sempre); Ci nutri alla tua mensa (Esulta il cielo); Come il cervo (RNCL); Come cerva (Come figli di un unico Padre); Come la cerva (Non di solo pane); Tu sei misericordia (DDML).
Ringraziamento: Chi vorrà salvare (Tu sei la via); Se hai cuore grande (Mi dichiaro per Cristo); Vieni e seguimi (Se siamo uniti); Re di gloria (DDML); Per la tua croce (Nel canto di te).

Congedo: Ti seguirò (RNCL); Se vuoi seguire Cristo (NcdP); E’ tempo di riprendere (Riuniti nel tuo nome); Insegnami la strada (Tempo di grazia); Testimoni dell’amore (Alleuia, è risorto).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXIII Domenica del Tempo Ordinario.

Il Signore ci chiama ad una riflessione sulla nostra vita, sulla nostra realtà di uomini e di donne. L’invito di Gesù a prendere la propria croce ed a seguirlo, che la Liturgia odierna ci consegna, non può essere conquista dell’uomo, ma è possibile mediante il dono della sapienza interiore che può essere solo invocata. Siamo così messi a confronto con la radicalità della scelta cristiana, secondo la quale la fede e la scelta di seguire Gesù comportano anche rinunce e sacrificio.
Lasciamoci interpellare dalla sua Parola, seguiamolo e chiediamo al Signore che la nostra testimonianza diventi ogni giorno più credibile ed autentica.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per  essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, all’inizio di questa Eucaristia, chiediamo al Padre la sapienza del cuore perché possiamo riconoscere con umiltà i nostri peccati, chiedendo umilmente perdono a Lui, che è l’Amore e che ci invita a seguirlo, rinunciando a tutto e a tutti, con la certezza di trovare la vera felicità.
Abbandoniamoci alla Misericordia di Dio!
· Signore Gesù, sei venuto nel mondo per insegnarci a comprendere la volontà di Dio. [Signore, pietà!]   T – Signore, pietà!
· Cristo Salvatore, ti sei immolato sulla croce per insegnarci ad amare Dio più della nostra stessa vita. [Cristo, pietà!]   T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, ti sei fatto povero tra i poveri per insegnarci a rinunciare a tutto per il Regno di Dio. [Signore, pietà!]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Dio, tu sai come a stento ci raffiguriamo le cose terrestri, e con quale maggiore fatica possiamo rintracciare quelle del cielo; donaci la sapienza del tuo Spirito, perché da veri discepoli portiamo la nostra croce ogni giorno dietro il Cristo tuo Figlio. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La sapienza biblica è veramente dono e rivelazione, non frutto di ricerca e di scoperta umana: così appare nella pagina veterotestamentaria e in quella evangelica. Essa è una delle caratteristiche di Dio, e spesso si trova in netto contrasto con le logiche umane. I testi che oggi ascoltiamo non scoraggiano la ricerca, anzi la promuovono e ci assicurano che è possibile a ogni uomo diventare sapiente della stessa “Sapienza” di Dio.
PRIMA LETTURA: Sap 9,13-18
Chi può immaginare che cosa vuole il Signore?   
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 89
Rit.  Signore, sei stato per noi un rifugio 

di generazione in generazione.
Tu fai ritornare l’uomo in polvere,

quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo».

Mille anni, ai tuoi occhi,

sono come il giorno di ieri che è passato,

come un turno di veglia nella notte.

Tu li sommergi: / sono come un sogno al mattino,

come l’erba che germoglia;

al mattino fiorisce e germoglia,

alla sera è falciata e secca.

Insegnaci a contare i nostri giorni

E acquisteremo un cuore saggio.

Ritorna, Signore: fino a quando?

Abbi pietà dei tuoi servi!

Saziaci al mattino con il tuo amore:

esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.

Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio:

rendi salda per noi l’opera delle nostre mani,

l’opera delle nostre mani rendi salda.
SECONDA LETTURA: Fm 9b-10.12-17
Accoglilo non più come schiavo, ma come un fratello carissimo. 
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CANTO AL VANGELO: Sal 118,135
Alleluia, alleluia.

Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo

e insegnami i tuoi decreti.
Alleluia.
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VANGELO: Lc 14,25-33
Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, la Parola che abbiamo accolto ci pone davanti a Dio con le mani innalzate al cielo per domandare il suo aiuto: solo con la sapienza che viene dall’alto possiamo capire la sua volontà e camminare sulla via della croce dietro a Cristo ed essere suoi discepoli.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Guida i nostri passi,o Padre, sulla via di Gesù.
1. Per i pastori della Chiesa, i catechisti, gli educatori, i genitori cristiani, perché annuncino con coraggio la Parola di Gesù, anche quando diventa scomoda e impegnativa da vivere. Preghiamo.

2. Per tutti i popoli del mondo, perché siano sempre rispettati i diritti umani soprattutto nei confronti delle persone più deboli e indifese. Preghiamo.

3. Per i governanti e per gli uomini di cultura e di scienza, perché si facciano guidare dalla sapienza di Dio per condurre l’umanità sulla via della pace. Preghiamo.

4. Per i cristiani che vivono l’esperienza della malattia, perché con l’aiuto di Dio donino la propria vita in unione alla croce di Cristo. Preghiamo.

5. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché ci riconosciamo fratelli e sorelle, non solo a parole, ma ci accogliamo nella fede come un dono di Dio gli uni per gli altri. Preghiamo.
C – Dio, Padre buono, tu conosci la nostra debolezza e sai quanto siamo attaccati alle cose della terra. Gesù, tuo Figlio, ci mostra la strada per essere suoi discepoli, una strada irta e difficile soprattutto perché non mettiamo te al primo posto. Donaci il coraggio per rinnegare noi stessi e la perseveranza per camminare nella fede in tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Portiamo al Signore i nostri doni, frutto della Sua Sapienza e del Suo Amore, offerti in sacrificio per la nostra redenzione, che riceveremo trasformati nel Corpo e nel Sangue di Cristo. 
SULLE OFFERTE

C - O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/B
(con relativo Prefazio)
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Nella preghiera dei figli di Dio domandiamo al Padre che ci renda pronti ad accogliere la sua volontà, per essere veri discepoli di Cristo, suo Figlio. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nella gioia del Signore risorto, accogliamoci gli uni gli altri, non come schiavi ma come fratelli: scambiatevi un gesto di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE
G – Il Signore ci convoca alla mensa del Pane di vita: il dono che riceviamo in questo Sacramento di salvezza ci aiuti a divenire “pane spezzato” per i nostri fratelli, veri discepoli di Gesù, senza alcuna paura di perdere tutto e tutti, di abbracciare la croce… per vivere sempre nella comunione più grande con Dio.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Seguire te, Gesù, non è un’impresa da poco, 

una decisione da prendere a cuor leggero, 

sotto la spinta di un entusiasmo fuggevole. 

Tu mi chiedi di valutare bene 

la scelta che mi accingo a compiere. 

E, quindi, mi metti davanti 

le condizioni a cui sottomettermi 

per essere in grado di venirti dietro 

senza rimpianti e recriminazioni.

Un po’ d’amore, dunque, non ti basta:

tu mi domandi di essere amato 

più di qualsiasi altra persona, 

più di coloro a cui sono legato dai vincoli del sangue

o da una scelta che impegna tutta la vita. 

Prima o poi, infatti, 

accadrà che mi toccherà scegliere, 

e quindi devo essere fin d’ora preparato 

a rimanerti fedele a qualsiasi costo.

Tu esigi che io venga a te 

libero da tutto ciò che costituisce un peso, 

una catena, una zavorra che rallenta il passo. 

Tu mi domandi di essere del tutto disarmato

per poter fidarmi totalmente di te 

ed in te riporre ogni mia speranza. 

Solo così sarò disponibile a percorrere la tua strada 

e a portare la mia croce.
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oppure:
** G – La fede non è un prodotto biologico, 

ma un dono che discende dall’alto. 

La fede è come una miniera 

da scavare con le proprie mani per trovare 

la lucentezza del tesoro che vi è nascosto.

Credere in te, Signore, 

non è avere risposte già confezionate. 

Credere in te è porsi davanti alla tua Parola 

per accoglierla nel cuore e lasciarla lievitare 

accettando le sue imprevedibili risposte.

Credere in te è sentirsi ogni giorno

all’inizio di un cammino nuovo.

Credere in te è aver coscienza 

di essere una piccola goccia 

che, per non restare rapita dal sole, 

è inquieta fino a che non è discesa 

nella corrente del fiume.

Credere in te non è dormire su due guanciali, 

ma un arrampicarsi su faticosi sentieri 

alla scoperta di orizzonti sempre più vasti.
oppure:

*** G – Ho cercato tante volte di accusarti, o Gesù. 

Di unire la mia voce alle folle prezzolate 

che in ogni tempo ti gridano: 

«Crocifiggilo! A morte!». 

E ho gridato, ti ho accusato… mentendo.

Di cosa ti posso accusare? Di farmi soffrire?

Ma non mi hai detto:

«Chi vuol seguirmi prenda la croce»?

Ti ho accusato che non sono apprezzato

e tu mi hai detto:

«Chi vuol essere mio discepolo, sia l’ultimo di tutti

e il servo di tutti».

Mi lamento perché, seguendoti, 

non mi sono arricchito e mi hai ripetuto 

che il Figlio dell’uomo 

non ha neppure una pietra dove posare la testa.

Perdona le mie accuse menzognere, 

tu che mai hai illuso gli uomini. 

Perdonami e, quando sono confuso,

dammi la sapienza del cuore;

e, perché veda la luce interiore,
fa’ che posi il mio sguardo su te Crocifisso, 

tu, Verità che libera e salva.

Tu, Amore, solo Amore per sempre.
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio onnipotente e misericordioso vi benedica e vi dia il dono della vera sapienza, apportatrice di salvezza.   T - Amen.

C – Vi illumini sempre con gl’insegnamenti della fede e vi aiuti a perseverare nel bene.   T - Amen.
C – Vi mostri sempre la via della verità e della pace, e guidi i vostri passi nel cammino verso la vita eterna.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Gesù ci invita a seguirlo sulla via della croce. Annunciamo a tutti la “sapienza della croce”, la bellezza di camminare con Lui e la gioia di essere suoi discepoli nel mondo.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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